
ITINERARIO PER CELEBRARE S. FRANCESCO 

 

LECTIO III. 27 settembre 
Sogniamo, come umanità unica, tutti fratelli 

 

Guardiamo con attenzione, fratelli tutti, il buon pastore che per salvare le sue pecore (Cfr. 
Gv 10,11; Eb 12,2) sostenne la passione della croce. Le pecore del Signore l’hanno seguito 
nella tribolazione e persecuzione (Cfr. Gv 10,4), nell’ignominia e nella fame (Cfr. Rm 8,35), 
nella infermità e nella tentazione e in altre simili cose; e ne hanno ricevuto in cambio dal 
Signore la vita eterna. Perciò è grande vergogna per noi servi di Dio, che i santi abbiano 
compiuto queste opere e noi vogliamo ricevere gloria e onore con il semplice raccontarle! 

Admonitiones 6 

Amiamo tutti con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente, con tutta la capacità 
e la fortezza, con tutta l’intelligenza, con tutte le forze, con tutto lo slancio, tutto l’affetto, 
tutti i sentimenti più profondi, tutti i desideri e la volontà il Signore Iddio, il quale a tutti noi 
ha dato e dà tutto il corpo, tutta l’anima e tutta la vita; che ci ha creati, redenti, e ci salverà 
per sua sola misericordia; Lui che ogni bene fece e fa a noi miserevoli e miseri, putridi e 
fetidi, ingrati e cattivi. Nient’altro dunque dobbiamo desiderare, niente altro volere, 
nient’altro ci piaccia e diletti,se non il Creatore e Redentore e Salvatore nostro, solo vero 
Dio, il quale è il bene pieno,ogni bene, tutto il bene, vero e sommo bene, che solo è buono, 
pio, mite, soave e dolce, che solo è santo, giusto, vero, santo e retto, che solo è benigno, 
innocente, puro, dal quale e per il quale e nel quale è ogni perdono, ogni grazia, ogni gloria 
di tutti i penitenti e giusti, di tutti i santi che godono insieme nei cieli. 
Niente dunque ci ostacoli, niente ci separi, niente si frapponga. E  ovunque, noi tutti, in 
ogni luogo, in ogni ora e in ogni tempo, ogni giorno e ininterrottamente crediamo 
veramente e umilmente e teniamo nel cuore e amiamo, onoriamo adoriamo, serviamo, 
lodiamo e benediciamo, glorifichiamo ed esaltiamo, magnifichiamo e rendiamo grazie 
all’altissimo e sommo eterno Dio, Trinità e Unità, Padre e Figlio e Spirito Santo, Creatore di 
tutte le cose e Salvatore di tutti coloro che credono e sperano in lui, e amano lui che è 
senza inizio e senza fine, immutabile, invisibile, inenarrabile, ineffabile, incomprensibile, 
ininvestigabile, benedetto, degno di lode, glorioso, sopraesaltato, sublime, eccelso, soave, 
amabile, dilettevole e tutto sopra tutte le cose desiderabile nei secoli dei secoli. Amen. 

Regula non bullata, cap. XXIII: Oratio et gratiarum actio  



PREGHIAMO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
renderTi grazie sempre e in ogni luogo,  
Signore, Padre Santo, Dio Onnipotente ed Eterno,  
per Cristo Signore Nostro. 
Dal tuo amore nasce ogni cosa,  
attraverso di esso ogni cosa prende forma,  
verso di esso ogni cosa si dirige.  
L’amore è il dono più grande  
che Tu, Dio, hai voluto destinare agli uomini:  
è la tua promessa e la nostra speranza. 
Tutte le cose sono connesse e legate tra loro,  
e noi uomini, tutti come fratelli e sorelle,  
siamo uniti in questo mirabile viaggio,  
sopraffatti dall’amore che Dio infonde in ciascuna creatura  
e che ci lega gli uni gli altri con tenero affetto,  
al fratello sole, alla sorella luna, al fratello fiume e alla madre terra,  
come cantava il beato Francesco. 
 
O Padre, che hai assegnato a tutte le genti un'unica origine, 
 e hai voluto riunirle in te in un'unica famiglia,  
infondi in tutti noi l'ardore della tua carità  
e concedici, sostenuti dall'esempio  
e dall'intercessione del beato Francesco,  
che sia perfezionata l'umanità delle singole persone  
e che, abolita ogni divisione,  
siano rafforzate nella società  l'uguaglianza e la giustizia.  
Per Cristo Nostro Signore. 
 

AMEN 

 

 

 


